
A.N.P.I.L. 

COMUNE DI PONTASSIEVE 

Escursione, live painting e musica 
 

nell’Area Naturale Protetta di Santa Brigida Pontassieve 

 
Festa del  
Cisto Laurino in fiore 

 

ore 15.15  

Domenica 
11 Giugno 

La danza dei fiori 
una storia illustrata e musicata sulla 
bellezza della Natura.  
 

Ritrovo al Centro Visite dell’ANPIL presso il Santua-
rio della Madonna del Sasso, Santa Brigida. 
 

Intervento dell’Assessore all’Ambiente Carlo Boni  
 

ore 15.30  Live painting su musica dal vivo 
Stefano Zanobini viola, Hildegard Kuen viola,  
Enrico Guerrini pittore.  
Musiche di Nardini, Rolla e Kalliwoda.  
ore 16.30  Merenda offerta ai partecipanti  

ore 9.45  
Escursione  
lungo i sentieri dell'ANPIL 
 

Ritrovo al parcheggio del Santuario della 
Madonna del Sasso, Santa Brigida Pontassieve. 
 

Percorso:  Madonna del Sasso (m. 564)  - Sentiero 
8c - Strada Ingegnere – Burraia di Fontassenzio 
(m.700) - Area di Sosta di Fontassenzio (m. 756) – 
Sentiero D - Cascina di Monterotondo (m. 747) – 
Sentiero 00 – Sentiero 5 – Burraia Fonterinalda (m. 
729) – Sentiero 2 - Madonna del Sasso (m. 564). 
Ore di cammino 3:30 circa - Distanza 7 Km -  
Dislivello in salita e discesa m. 365 circa. 
 

Pranzo a sacco a cura dei partecipanti. 

LA PARTECIPAZIONE È LIBERA E GRATUITA 



Per informazioni 
 

/comunedipontassieve   www.comune.pontassieve.fi.it 
Comune di Pontassieve, tel. 055 8360279 - 278 
controllo.ambientale@comune.pontassieve.fi.ti 

Per le escursioni 
 

Il Crinale tel. 3338996757 
GEO tel. 055 8328729 
CAI tel. 3476476186 

Il Cisto Laurino 
raggio, di conservazione e di gestione) 
finalizzate alla conservazione della popo-
lazione. Le analisi eseguite tendono a 
suffragare l’ipotesi che l’area di Santa 
Brigida abbia costituito, per il cisto lau-
rino, una zona rifugio. Sono pertanto 
state indicate le tipologie di intervento 
che devono mirare a favorire il cisto lau-
rino esistente riducendo la pressione 
della concorrenza, a introdurre il cisto 
laurino in ambienti ecologicamente equi-
valenti ai siti di crescita e, infine, a intro-
durre il cisto laurino anche in aree di co-
lonizzazione appositamente allestite 
all’interno delle aree boscate limitrofe. Il 
Comune a partire da gennaio 2015 ha 
attivato un progetto che prevede annual-
mente l'attuazione degli interventi di pu-
lizia della vegetazione concorrente al fi-
ne di garantire la conservazione e l'am-
pliamento dell'areale di cisto laurino. 

Il cisto laurino di Santa Brigida (Cistus 
laurifolius L.) deve la sua notorietà non 
solo al fatto di costituire un’entità rara 
per la flora italiana, ma anche per le 
leggende che nel repertorio dell’alta Val 
di Sieci lo vedono come simbolo espres-
sivo di devozione. La sua è quindi una 
storia in cui cultura e attività antropiche 
hanno avuto un ruolo saliente nel deter-
minarne allo stesso tempo la popolarità 
e l’impoverimento genetico. La prima fa-
se dello studio della popolazione del ci-
sto laurino è stata eseguita nel 2008 dal 
Prof. Paolo Grossoni dell’Università di Fi-
renze ed ha portato alla pubblicazione 
dell’opuscolo “Il cisto laurino di S. Brigi-
da”, in distribuzione gratuita presso il Co-
mune. 
La seconda fase di studio, conclusasi nel 
2011, ha avuto come punti focali la stima 
demografica, la comprensione e lo stu-
dio delle strategie (interventi di monito-


